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La luce pulsata intensa (IPL) genera brevi impulsi di luce policromatica ad alta intensità con diverse 
lunghezze d’onda, durata e fluenza nel campo della luce visibile fino alla luce del vicino infrarosso 
(400-1200 nm). L’ampio spettro di lunghezze d’onda emessa dai dispositivi IPL consente di attivare più 
cromofori in una singola esposizione. Da quando la Food and Drug Administration (FDA) ha approvato 
il primo dispositivo IPL nel 1995, questa tecnologia ha visto notevoli progressi in termini di applicazione 
clinica e di rapporto costo-efficacia [1, 2].
Tuttavia, gli operatori non ben formati utilizzando impostazioni inadeguate o eccessiva energia potrebbero 
causare danni e complicazioni al paziente.
Ottimizzare i vantaggi della luce pulsata richiede un’attenta considerazione delle lunghezze d’onda, della 
durata degli impulsi e delle fluenze. Il protocollo di trattamento, che include oltre ai parametri anche le 
sessioni e gli intervalli determinati dal medico, influenza in modo significativo l’efficacia e la sicurezza 
della IPL e svolge un ruolo significativo sul risultato clinico [1, 2].
I casi selezionati dalla pratica clinica per questa presentazione dimostrano l’uso razionale dell’IPL nel 
ringiovanimento della pelle in condizioni reali, evidenziando vantaggi ed efficacia su pazienti con età 
media di circa 50 anni e con follow up a 15-20 giorni.
La condivisione delle migliori pratiche utilizzando dispositivi basati su energia come IPL per il 
ringiovanimento della pelle può supportare il medico esperto in medicina estetica curativa e antiage nel 
trattamento dei pazienti, migliorando i risultati clinici e adattando gli approcci.



IPL for Skin Rejuvenation in Clinical Practice

Intense Pulsed Light (IPL) generates brief pulses of high-intensity polychromatic light with various 
wavelengths, duration, and fluence within the visible light spectrum extending to the near-infrared light 
(400-1200 nm). The broad spectrum of wavelengths emitted by IPL devices allows for the activation of 
multiple chromophores in a single exposure. Since the approval of the first IPL device by the U.S. Food 
and Drug Administration (FDA) in 1995, this technology has seen significant advancements in clinical 
application and cost-effectiveness [1, 2].
However, inadequately trained operators using improper settings or excessive energy may cause damage 
and complications for patients. Optimizing the benefits of pulsed light requires careful consideration of 
the wavelengths, pulse duration, and fluences. The treatment protocol, which includes parameters such 
as the number of sessions and intervals determined by the physician, significantly influences the efficacy 
and safety of IPL, playing a crucial role in clinical outcomes [1, 2].
The selected cases from clinical practice in this presentation demonstrate the rational use of IPL for 
skin rejuvenation in real-world conditions, highlighting its benefits and effectiveness in patients with an 
average age of approximately 50 years and a follow-up period of 15-20 days. 
Sharing best practices using energy-based devices like IPL for skin rejuvenation can support experienced 
practitioners in aesthetic, therapeutic, and anti-aging medicine in treating patients, improving clinical 
outcomes and tailored approaches.
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